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AVVERTENZA
Per evitare lesioni, leggere sempre le presenti Istruzioni d’uso e i documenti 
allegati prima di utilizzare il prodotto.

La lettura delle Istruzioni per l’uso è obbligatoria
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Norme di sicurezza

LEGGERE PRIMA DELL’USO
Prima di usare Tenor, familiarizzare con i vari com-
ponenti e comandi come illustrati in questo docu-
mento. Per evitare lesioni o danni al prodotto,
leggere attentamente l’intero manuale prima di utiliz-
zare Tenor.
Simboli e definizioni usati in questo manuale

USO PREVISTO
Tenor è un sollevapazienti mobile passivo, progettato
per essere usato per sollevamenti e trasferimenti su
superfici piane in ospedali, case di cura e altre strut-
ture di assistenza sanitaria.
Per descrivere quali tipi di pazienti possano essere
sollevati usando un sollevapazienti Arjo, è stata cre-
ata una Galleria della mobilità. I pazienti che pos-
sono essere trasferiti con Tenor sono stati chiamati
Doris (D) ed Emma (E).
Tenor è studiato per sollevare Doris, che:
• È in sedia a rotelle
• Non è in grado di sostenersi da sola
• Non può stare in piedi senza un appoggio e non è

in grado di sostenere il proprio peso corporeo,
neppure parzialmente

• Dipende dall’assistente nella maggior parte delle
situazioni

Tenor è studiato per sollevare Emma, che:
• È un paziente passivo
• Potrebbe essere quasi completamente costretta a

letto
• È spesso rigida e ha le giunture contratte
• Dipende totalmente dall’aiuto dell’assistente

INCIDENTE GRAVE
In caso di incidente grave in relazione al presente
dispositivo medico a danno dell'utilizzatore o del
paziente, questi devono segnalare la circostanza al
produttore o al distributore del dispositivo medico.
All'interno dell'Unione europea, l'utilizzatore deve
segnalare l'incidente grave anche all'autorità compe-
tente dello Stato membro in cui opera.

L'attrezzatura deve essere sempre manovrata da un
assistente esperto e in conformità delle misure riportate
nelle presenti Istruzioni per l'uso. Tenor deve essere
utilizzato esclusivamente per gli scopi indicati nelle
presenti Istruzioni per l'uso. Ogni altro utilizzo è vietato.

DURATA OPERATIVA
La durata operativa di Tenor, se sottoposto alla corretta
manutenzione preventiva, come descritto nelle istru-
zioni per la cura e la manutenzione contenute in questo
manuale utente, è di dieci (10) anni, se non altrimenti
indicato. L’uso di Tenor non è indicato nel caso sia dan-
neggiato. 
La durata operativa del corsetto e dei componenti usu-
rabili, ad esempio le batterie, dipende dalle effettive
condizioni di utilizzo. Pertanto, prima dell’uso, si rac-
comanda di controllare sempre che corsetti, asole,
corde e cinture non siano sfilacciati, strappati o altresì
danneggiati e che non presentino segni di danneggia-
mento (ad esempio fenditure, piegamenti, spaccature)
sui fermagli di attacco. In caso di danneggiamento, si
raccomanda di non utilizzare il corsetto.

La bilancia (se integrata) è stata progettata per pesare
i residenti.

ATTENZIONE
La mancata osservanza di queste
istruzioni può causare danni al pro-
dotto.

AVVERTENZA
La mancata osservanza di queste
istruzioni può causare infortuni all’uti-
lizzatore o a terzi.

 

AVVERTENZA
Durante l’utilizzo di Tenor, impiegare
esclusivamente i corsetti come indi-
cato nell’elenco a pagina seguente.

AVVERTENZA
Non sovraccaricare Tenor oltre la capa-
cità di sollevamento massima approvata
(Safe Working Load) di 320 kg (705 lb).

ATTENZIONE
Sebbene sia stato prodotto secondo
elevati standard qualitativi, si racco-
manda di non lasciare Tenor e i relativi
accessori in zone umide o bagnate per
lunghi periodi.

Non bagnare mai con acqua il Tenor e
i relativi accessori (corsetto escluso),
ad esempio non usare mai l’ausilio
sotto la doccia.
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Norme di sicurezza

GUIDA CORSETTI BARIATRICI

Se il peso del paziente rientra in due taglie o in caso di dubbio sulla scelta della taglia corretta di cor-
setto, scegliere sempre prima la taglia più piccola.

La guida corsetti per i pazienti è solo un’indicazione, devono essere tenuti in considerazione altri fat-
tori al momento della scelta del corsetto giusto: la distribuzione del peso del corpo del paziente (ad
esempio anche, cosce, tronco); l’altezza del paziente, la lunghezza del tronco; la condizione fisica
del paziente (ad esempio amputazioni, contratture ecc.).

AVVERTENZA
Prima di procedere al sollevamento del
paziente, accertarsi che le condizioni
cliniche del soggetto e la sua idoneità al
sollevamento siano valutate da una
persona qualificata per determinare l’effet-
tiva opportunità di sollevamento e/o tras-
ferimento del paziente mediante Tenor. 

Codice articolo Taglia del corsetto Colore del bordo Carico di lavoro sicuro

MAA8000-M M Giallo 454 kg / 1000 lb

MAA8000-L L Verde 454 kg / 1000 lb

MAA8000-XL XL Blu 454 kg / 1000 lb

MAA8000-XXL XXL Terracotta 454 kg / 1000 lb

MAA8010-M M Giallo 454 kg / 1000 lb

MAA8010-L L Verde 454 kg / 1000 lb

MAA8010-XL XL Blu 454 kg / 1000 lb

MAA8010-XXL XXL Terracotta 454 kg / 1000 lb

MAA8020-M M Giallo 454 kg / 1000 lb

MAA8020-L L Verde 454 kg / 1000 lb

MAA8020-XL XL Blu 454 kg / 1000 lb

MAA8020-XXL XXL Terracotta 454 kg / 1000 lb

MAA8030-M M Giallo 454 kg / 1000 lb

MAA8030-L L Verde 454 kg / 1000 lb

MAA8030-XL XL Blu 454 kg / 1000 lb

MAA8030-XXL XXL Terracotta 454 kg / 1000 lb

AVVERTENZA
Utilizzare esclusivamente un corsetto bariatrico per il sollevamento di un paziente con
Tenor.
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Descrizione del prodotto
Descrizione delle parti illustrate nel presente manuale

1. Attuatore
2. Chassis
3. Gambe dello chassis regolabili in lar-

ghezza
4. Ruote posteriori (con freni)
5. Attuatore sollevapazienti principale
6. Braccio di sollevamento
7. Impugnatura di manovra
8. Batteria
9. Pulsantiera di comando (per sollevare o

abbassare)
10. Vano componenti elettrici/batteria
11. Barra di sollevamento
12. Ganci attacco corsetto
13. Bilancia e display (se integrata)
14. Abbassamento di emergenza
15. Pulsante di spegnimento

16. Pulsante di accensione/ripristino
17. LCD

17A: Indicatore di batteria scarica 
17B. Contaore/cicli

18. Interruttore a doppio comando per 
sollevamento SU

19. Interruttore a doppio comando per 
abbassamento GIÙ

20. Ruota anteriore
21. Pulsante sgancio batteria
22. Pulsante di arresto di emergenza

Intero prodotto Tipo B. 
Protezione da shock elettrico in 
conformità con EN 60601-1

1

2
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4
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20 22
Fig. 1

17B
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Descrizione del prodotto
COMANDI E FUNZIONI

Comando a distanza: Per sollevare/abbassare
il braccio e per azionare la barra di solleva-
mento, premere il pulsante appropriato sul
comando a distanza. A fianco a ciascun pulsante
è stampata una piccola freccia di direzione per
identificare la funzione (vedere fig. 2).

Tutti i movimenti elettrici si arrestano immedia-
tamente rilasciando i pulsanti di azionamento.
Evitare di immergere il comando a distanza in
acqua, ad esempio in una vasca da bagno.
Quando non viene utilizzato, il comando a di-
stanza può essere tenuto pronto all’uso aggan-
ciandolo all’anello nella parte posteriore
dell’attuatore.

Interruttore a doppio comando: 
Il sollevamento/abbassamento del braccio può
essere controllato da questo interruttore, situato
sulla parte superiore del vano componenti elettro-
nici/batteria sull’attuatore. Le frecce sull’interrut-
tore servono a identificare la funzione (vedere
l’inserto nella fig. 1). Questo interruttore funziona
anche se il cavo del comando a distanza è stato
staccato.

Pulsante arresto di emergenza (rosso): 
In caso di emergenza, per arrestare immediata-
mente i movimenti elettrici (se non si arrestano ri-
lasciando i pulsanti del comando a distanza),
premere il pulsante di arresto di emergenza situato
sul lato destro del vano batteria/componenti elet-
tronici sull’attuatore (fig. 1). Una volta azionato,
il pulsante di arresto di emergenza deve essere
ripristinato ruotando il tappo rosso finché non
scatta. Adesso Tenor può essere azionato di nuovo.

Pulsante di accensione/ripristino (verde) :
Situato sul pannello di comando superiore
(fig. 1). Premere questo pulsante per accendere
Tenor. Usato anche per il ripristino nel caso di
entrata in funzione del fusibile automatico di
sovraccarico (indicato dal leggero sollevamento
del pulsante). Se, dopo avere ripristinato il fun-
zionamento, il fusibile entra nuovamente in fun-
zione, sospendere l’uso del sollevapazienti e
rivolgersi ad Arjo o al distributore autorizzato di
zona.

Pulsante di spegnimento (rosso) : Situato sul
pannello di comando superiore (fig. 1). 
Premere questo pulsante per spegnere Tenor.

Interruzione automatica: In caso di sovracca-
rico accidentale del sollevapazienti, per esempio
se si cerca di sollevare un paziente di peso supe-
riore a quello consentito, entra automaticamente
in funzione l’interruzione automatica per impe-
dire il sollevamento di carichi che superano di
una volta e mezzo la portata massima consentita.
Il movimento del sollevapazienti si arresta auto-
maticamente.

Abbassamento di emergenza: Nell’eventua-
lità che il comando a distanza/interruttore a doppio
comando non funzioni, mentre un paziente è
ancora sostenuto dal corsetto, l’abbassamento può
proseguire tramite il comando di discesa di emer-
genza, situato nel tubo dell’attuatore del solleva-
mento (vedere figg. 1 e 3).
Per usare questa funzione, ruotare in senso ora-
rio l’anello rosso sulla parte alta del motore/
attuatore di Tenor, usando il peso stesso del
paziente per permettere all’attuatore di abbas-
sarsi lentamente. Per smettere di abbassare, sem-
plicemente arrestare la rotazione dell’anello.
Usare questa funzione solo nel caso di mancato
controllo normale. Per azionare la discesa di
emergenza, sollevare l’apposita manopola.

Pulsante Pulsante 

Fig. 2

‘sollevamento’ ‘discesa’
Gambe chassis
Pulsante di Gambe chassis

Pulsante di apertura
chiusura
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Descrizione del prodotto

Funzione di arresto automatico: Porre parti-
colare attenzione a non abbassare il braccio o la
barra di sollevamento sul paziente o su altri osta-
coli, in particolare quando il paziente si trova in
piedi e sostiene il proprio peso. Se ciò dovesse
accadere inavvertitamente, il motore continue-
rebbe a trasmettere il movimento di discesa che
verrebbe tuttavia impedito dall’ostacolo acci-
dentale. In tal caso, rilasciare immediatamente il
pulsante della discesa e azionare quello del sol-
levamento finché il campo d’azione non risulti
libero. Dopodiché rimuovere l’ostacolo.

Protezione da surriscaldamento:  Il Cicalino
emette un segnale acustico due volte ogni
15 secondi e sul display LCD appare “Surriscal-
damento”. Ciò si verifica quando l’assistente
supera il ciclo di utilizzo per l’attuatore del solle-
vapazienti (2 min/18 min). Quando inizia il
segnale acustico, il sollevamento e l’abbassa-
mento sono ancora possibili. Questa funzione
protegge l’attuatore da eventuali danni. 

Indicatore di batteria scarica: Sulla parte infe-
riore del display LCD è presente un piccolo sim-
bolo della batteria che mostra il livello di carica
della batteria (vedere fig. 1 e anche la sezione
“Caricamento della batteria” per una descrizione
completa).

Freni delle ruote dello chassis: Le ruote pivo-
tanti posteriori dello chassis sono provviste di
freni azionabili con il piede (vedere fig. 4). 

Gambe dello chassis regolabili in larghezza
elettricamente: Le gambe dello chassis mobile
possono essere allargate per evitare ostacoli, ad
esempio le gambe di una sedia, azionando la pul-
santiera di comando con una sola mano e utiliz-
zando l’altra per sostenere il sollevapazienti o
prestare assistenza al paziente. Usare il pulsante
inferiore per chiudere le gambe dello chassis e
quello superiore per aprirle (vedere fig. 2).
Tra la posizione di completa apertura e quella di
completa chiusura possono essere ottenute
numerose posizioni intermedie. 
Quando si trasporta il paziente, tenere sempre le
gambe dello chassis chiuse per spingere più facil-
mente il sollevapazienti attraverso porte ecc. 
Quando si aprono le gambe dello chassis, le
ruote posteriori si chiudono verso l’interno.

Contaore/cicli : Sulla parte superiore del
display LCD è mostrata la durata totale delle
operazioni di sollevamento e abbassamento (in
ore - vedere componente 17B, fig. 1). Il display
LCD può anche mostrare il numero di cicli pre-
mendo contemporaneamente il pulsante di solle-
vamento e abbassamento. Ciò funge
principalmente da aiuto per il calcolo della fre-
quenza degli intervalli di manutenzione da parte
degli assistenti.
Bilancia (opzionale):  Per utilizzare la bilancia
fare riferimento alle relative Istruzioni per l’uso,
se disponibili.

AVVERTENZA
Prima di azionare la discesa di emer-
genza per abbassare un paziente,
accertarsi che ci sia sempre una
poltrona o un supporto idoneo a
sorreggere prontamente il suo peso.

Abbassamento

Fig. 3

AVVERTENZA
Durante i movimenti elettrici di aper-
tura o chiusura delle gambe dello
chassis, controllare che il movimento
delle gambe non sia ostacolato.

Fig. 4
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Utilizzo di Tenor
ELENCO CONTROLLI PRIMA DELL’USO

Per un elenco di cosa controllare prima dell’uso,
leggere la sezione “Programma di manutenzione
preventiva” del presente documento.

PREPARAZIONE
Disimballare la batteria fornita con il sollevapa-
zienti.

Quando la batteria è completamente carica, scol-
legare l’alimentazione di rete, poi rimuovere la
batteria dal caricabatterie e inserirla nella posi-
zione batteria di Tenor, situata nella parte poste-
riore dell’attuatore (vedere fig. 1). Parte elettrica
si stabilisce automaticamente.
Prima di avvicinarsi al paziente

L’assistente deve sempre informare il paziente
su ciò che intende fare e avere pronta la taglia
corretta di corsetto. Se possibile, avvicinarsi
sempre al paziente dalla parte anteriore.

Per garantire il massimo comfort al paziente,
non permettere al paziente di sostenersi sulla
barra di sollevamento.

Se necessario, le gambe dello chassis possono
essere aperte per avvicinare il sollevatore alla
sedia o alla sedia a rotelle oppure per evitare le
gambe del letto o qualsiasi altro ostacolo.

Sollevare un paziente dalla sedia
Tenere sollevato il corsetto con i supporti per le
gambe rivolti verso il basso (vedere fig. 5), per
identificare l’orientamento del corsetto. 

Prima di usare un corsetto, leggere innanzitutto
la “Guida all’utilizzo del corsetto” e l’etichetta
del corsetto fornita con lo stesso.

Sistemare il paziente nel corsetto in modo che la
parte inferiore dell’area di supporto della
schiena raggiunga la parte inferiore della spina
dorsale del paziente (non è necessario tirare il
corsetto sotto il paziente). Assicurarsi che la
parte del poggiatesta si trovi dietro la testa
(vedere fig. 5).

Fare passare entrambi i supporti per le gambe
sotto le cosce del paziente e tirarli in modo che
fuoriescano dalla parte interna (vedere fig. 6).

Accertarsi che il corsetto non sia piegato o attor-
cigliato sotto il paziente (vedere fig. 6).

Spostare Tenor verso il paziente, accertarsi che il
lato più largo della barra di sollevamento sia
rivolto verso il paziente e che sia all’altezza
delle sue spalle o appena al di sotto (vedere
fig. 7).

ATTENZIONE
Le batterie caricate per la prima volta
oppure dopo un periodo di inutilizzo
prolungato devono essere ricaricate
fino a quando il caricatore indica la
carica completa (vedere “IU carica-
batterie 001-24257”).

AVVERTENZA
Non lasciare mai il paziente incustodito.

 Fig. 5

Fig. 6

Fig. 7
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Utilizzo di Tenor
Accertarsi che Tenor sia sufficientemente vicino
da consentire di attaccare le asole delle spalle del
corsetto alla barra di sollevamento. Per fare ciò,
può essere necessario sollevare i piedi del
paziente o appoggiarli sullo chassis. 

Se i corsetti forniti hanno più di una posizione di
attacco ad asola, attaccare quella più appropriata
alla dimensione del paziente. 

Dopo avere posizionato Tenor, attaccare le asole
delle spalle del corsetto ai ganci sulla barra più
vicina al paziente (vedere figg. 8 e 9).

Tanto più larghi sono i punti di aggancio per le
asole delle spalle del corsetto, tanto più stretti
sono i punti di aggancio per le asole delle gambe
del corsetto (vedere fig. 9).

Se necessario, abbassare con cautela e di poco la
barra di sollevamento usando il comando a
distanza per permettere il collegamento delle
asole dei supporti per le gambe, facendo sempre
attenzione a non urtare il paziente.

Non incrociare o attorcigliare le asole dei sup-
porti per le gambe, operare invece in modo tale
che l’asola del supporto della gamba sinistra si
colleghi al gancio del lato esatto sopra la gamba
da sollevare (vedere figg. 6 e 8).

Sollevare il paziente mediante il comando a
distanza quanto basta perché il paziente possa
essere allontanato dalla sedia. Accertarsi che non
tocchi il pavimento con i piedi. 

Prima del trasporto, posizionare il paziente in
modo che sia rivolto verso l’assistente e abbas-
sarlo circa all’altezza di una normale sedia. In
questo modo si aumenta la sensazione di sicu-
rezza e dignità del paziente e si migliora la
manovrabilità di Tenor.
Riportare il paziente sulla sedia
Quando si ritorna alla sedia, accertarsi che le
gambe del sollevapazienti siano posizionate
attorno alle gambe/ruote della sedia. Per sistemare
il paziente sulla sedia, usare le maniglie del
sollevapazienti, NON tirare il corsetto. Il paziente
sospeso sul corsetto deve sempre restare nel
baricentro. Usare la pulsantiera di comando per
abbassare il paziente (vedere fig. 10).

AVVERTENZA
Durante il sollevamento o l’abbassa-
mento del paziente, assicurarsi che
nessuna parte del corpo del paziente
possa incastrarsi tra le componenti in
movimento del sollevapazienti.

Fig. 8

AVVERTENZA
Controllare sempre che tutte le asole del
corsetto siano completamente al di sotto
e lontane dal fermo di sicurezza della
barra di sollevamento, prima e durante
l’inizio del ciclo di sollevamento, e che
entrino in tensione via via che si solleva
il peso del paziente (vedere figg. 8 e 9).

Fig. 9

Fig. 10
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Utilizzo di Tenor
Sollevare un paziente dal letto

Prima di sollevare un paziente dal letto, control-
lare che vi sia spazio sufficiente sotto il letto per
spingere le gambe dello chassis di Tenor. Se
necessario, regolare la larghezza delle gambe
dello chassis.

Posizionare il paziente nel corsetto nel seguente
modo: ruotare il paziente verso se stessi e poi pie-
gare il corsetto a metà, collocandolo dietro la
schiena del paziente in modo tale che il bordo
inferiore del corsetto sia allineato con il fondo
della spina dorsale del paziente (vedere figg. 11,
12 e 13). Posizionare con attenzione il corsetto in
modo tale che, quando srotolato, il paziente risulti
al centro dello stesso. Controllare che la parte del
poggiatesta sia in posizione.

Quando si ruota il paziente sulla schiena in
modo da posizionarlo sopra il corsetto, ruotarlo
sempre nella direzione opposta in modo tale che
la parte ripiegata del corsetto possa essere
rimossa.

Alternativamente il paziente può essere portato
in posizione seduta. Posizionare poi il corsetto
come descritto dettagliatamente nella sezione
“Sollevare un paziente dalla sedia”.

Regolando l’apertura dello chassis, è possibile
manovrare il sollevatore in modo da aggirare
eventuali ostacoli, ad esempio le gambe del
letto.

Accertarsi che il sollevapazienti sia posizionato
perpendicolarmente al letto (vedere fig. 14).

Avvicinarsi al letto con il lato aperto della barra
di sollevamento di Tenor rivolto verso la testa
del paziente.

Posizionare Tenor in modo che la barra di
sollevamento sia centrata appena sopra il
paziente.

Abbassare con cautela la barra di sollevamento
finché le asole di attacco per le spalle non siano
fissate ai ganci all’altezza della testa del
paziente.

AVVERTENZA
Quando si abbassa il paziente nuova-
mente sulla sedia o quando lo si trasfe-
risce dal letto alla sedia, posizionare il
paziente in modo da essere sostenuto
del tutto dalla sedia quando abbassato.

Fig. 11

Fig. 12

Fig. 13

Fig. 14
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Utilizzo di Tenor
Far scivolare i supporti per le gambe del corsetto
sotto le cosce del paziente e collegare ciascuna
asola al gancio laterale sopra ciascuna gamba.

Per rendere il sollevamento più confortevole per
il paziente, si consiglia di sollevare la testata del
letto in posizione semi-reclinata prima di ini-
ziare il sollevamento del paziente.

Una volta agganciato, azionare il pulsante sul
comando a distanza per sollevare il paziente dal
letto. Ogni volta che si solleva e si abbassa, è
consigliabile restare a fianco del paziente per
accertarsi che si trovi in una posizione conforte-
vole, il che oltretutto è anche rassicurante per il
paziente.
Il paziente sospeso sul corsetto deve sempre
restare nel baricentro.

Dopo aver sollevato il paziente, regolare a
un’altezza confortevole per il trasferimento. Il
corsetto speciale con poggiatesta integrato è
stato espressamente progettato per consentire a
una sola persona di procedere al sollevamento
senza richiedere ulteriore assistenza.

Riportare il paziente a letto
Nel riportare il paziente a letto, posizionarlo
nella posizione desiderata sopra il letto e poi
abbassarlo usando il comando a distanza.
Quando si ritorna a letto, assicurarsi che il
sollevapazienti sia posizionato perpendicolar-
mente al letto (vedere fig. 15). 
Per sistemare il paziente sul letto, usare le mani-
glie del sollevapazienti, NON tirare il corsetto. Il
paziente sospeso sul corsetto deve sempre
restare nel baricentro. Usare la pulsantiera di
comando per abbassare il paziente

Solo quando il peso del paziente è completa-
mente sorretto dal letto si possono staccare le
asole di collegamento del corsetto e, mentre il
paziente si trova ancora in posizione seduta,
staccare il corsetto dai ganci prima di reclinare il
paziente nel letto.

Allontanare Tenor prima di rimuovere il corsetto
da sotto il paziente.

Se si trasferisce il paziente su una sedia, consul-
tare la sezione “Riportare il paziente sulla
sedia”.

AVVERTENZA
Controllare sempre che le asole del
corsetto siano correttamente aggan-
ciate prima e durante il ciclo di solleva-
mento e che entrino in tensione via via
che si solleva il peso del paziente.

Fig. 15
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Utilizzo di Tenor
Sollevare un paziente dal pavimento
Mettere il corsetto attorno al paziente come prima,
usando il metodo della posizione da seduto o
facendolo ruotare. A seconda delle circostanze,
dello spazio e/o della posizione del paziente ecc.,
aprire le gambe dello chassis e avvicinarsi con cau-
tela al paziente, con la parte anteriore del solleva-
pazienti. Quindi sollevare le gambe del paziente
sopra lo chassis come mostrato in figura 13, se la
circostanza lo richiede.
La testa e le spalle del paziente possono essere
sollevate con cuscini per maggiore comfort.
Questo renderà anche più facile fissare le asole
di attacco per le spalle (vedere fig. 16).

Agganciare le asole di attacco delle cinture delle
spalle. Sarà probabilmente più facile usare i
ganci più lunghi.
Alcuni assistenti preferiscono usare un corsetto
più grande quando si solleva il paziente dal pavi-
mento.
Portare ciascun supporto delle gambe del cor-
setto sotto le cosce del paziente e collegare cia-
scuna asola della fascia per gamba sul gancio
laterale sopra ciascuna gamba (vedere fig. 17).
Una volta ben collegato, sollevare il paziente
con cautela, rimanendo molto vicini alle sue
gambe in questa fase del sollevamento, per poter
guidare le gambe in modo sicuro sopra il solle-
vapazienti fino a operazione conclusa. Una volta
sollevato dal pavimento, accertarsi che le gambe
del paziente non urtino contro lo chassis prima
di procedere al sollevamento.

Spostare sempre Tenor nella direzione indicata
in fig. 17.

Sollevare il paziente a un’altezza adeguata per
poterlo trasportare in una posizione semi-
sdraiata.

Se i supporti per le gambe del corsetto tendono
ad essere piuttosto alti nella zona inguinale,
effettuare delle regolazioni per un maggior
comfort. Il paziente deve essere posto su una
sedia oppure in un letto per questa operazione.

Se il paziente è soggetto a spasmi dei muscoli
estensori, può essere sollevato da Tenor, tuttavia
si raccomanda di porre particolare attenzione a
sorreggerne le gambe durante il sollevamento.

Il personale deve valutare se un paziente con
spasmi e agitato possa avere bisogno di un ulte-
riore assistente.

Il trasporto del paziente è possibile tenendo le
gambe dello chassis aperte o chiuse, ma le
manovre, soprattutto attraverso le porte, risul-
tano facilitate con le gambe dello chassis chiuse.
Il paziente deve essere posizionato con il viso
rivolto verso l’assistente e a un’altezza adeguata.

Inserire i freni su una pendenza.

Fig. 16

Fig. 17

AVVERTENZA
Prima e durante l’inizio del ciclo di
sollevamento, controllare sempre che
le asole di attacco del corsetto siano
posizionate correttamente e che
entrino in tensione via via che si
solleva il peso del paziente. Control-
lare inoltre che le asole del corsetto
siano al di sotto e lontane dal fermo di
sicurezza della barra di sollevamento.
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Caricamento della batteria
Tenor presenta un indicatore di batteria scarica,
situato sul lato posteriore del vano batteria/com-
ponenti elettronici (vedere Indicatore di batteria
scarica nel capitolo Etichette, componente 5).

AVVERTENZA
Usare solo batterie Arjo fornite apposi-
tamente con Tenor.

Per la ricarica delle batterie usare solo
componenti originali Arjo specificata-
mente progettati a tale scopo.

AVVERTENZA
Non fumare e non tenere fiamme
libere in prossimità della batteria.

Non avvicinare le batterie al fuoco e
non gettarvele per smaltirle.

Non cortocircuitare le batterie.

Non conservare le batterie a tempera-
ture superiori a 60 °C (140 °F).

Non schiacciare, forare, aprire, smon-
tare o manomettere meccanicamente
in alcun modo le batterie.

AVVERTENZA
Se l’involucro esterno della batteria si
rompe e l’elettrolito entra a contatto
con pelle o indumenti, sciacquare
immediatamente con acqua.

Se l’elettrolito viene a contatto con gli
occhi, sciacquare immediatamente
con abbondante acqua e rivolgersi a
un medico.

Rivolgersi alle autorità locali compe-
tenti per istruzioni sullo smaltimento
delle batterie.

L’abbreviazione “Pb” riportata accanto
ai simboli del riciclaggio e del cestino
sull’etichetta della batteria si riferisce
al piombo e indica che tale elemento è
contenuto nella batteria. Le batterie al
piombo devono essere riciclate e non
smaltite normalmente come le batterie
di altro tipo.
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Caricamento della batteria
Si raccomanda di rimuovere la batteria dal solle-
vapazienti e di ricaricarla quando l’indicatore di
batteria scarica mostra 3 segmenti pieni e il cica-
lino emette un segnale acustico una volta ogni
10 secondi. Tuttavia, a questo punto il solleva-
mento è ancora possibile fino a quando il display
mostra un solo segmento pieno e il cicalino
emette un segnale acustico continuo.

Il modo migliore è caricare le batterie a ogni
turno per ottimizzare la durata della batteria.
Evitando di scaricare completamente la batteria,
se ne prolungherà la durata.

Lasciare in carica una batteria scarica fino a
quando il caricabatterie non indica una carica
completa.

Per garantire che Tenor sia sempre pronto
all’uso, si consiglia di tenere sempre a portata di
mano una batteria carica. Ciò si realizza avendo
a disposizione batterie aggiuntive e tenendone
una in carica mentre l’altra è in uso.

La durata della batteria varia (2–5 anni) e
dipende in gran parte da una corretta procedura
di caricamento. Per prolungare la durata della
batteria, caricarla a intervalli regolari fino a
quando il caricabatterie non indica una carica
completa.

È buona norma avere sempre a disposizione una
batteria completamente carica all’inizio di ogni
sessione di lavoro.

Mettere la batteria in carica nel modo seguente:
Quando l’indicatore di batteria scarica mostra
3 segmenti pieni, completare il ciclo di solleva-
mento. Quindi portare il sollevapazienti in un po-
sto conveniente e rimuovere la batteria
sollevandola per la maniglia posta sulla parte su-
periore (vedere fig. 19). Portare la batteria
nell’unità caricabatterie e accertarsi che la batte-
ria sia ben posizionata (vedere “IU caricabatterie
001-24257”).

Quando la batteria è completamente carica, scol-
legare l’alimentazione di rete, rimuovere la bat-
teria dal caricabatterie e inserirla nuovamente
nel vano batteria Tenor.

Controllare che il pulsante di accensione/ripri-
stino verde (fig. 1) sia premuto.

Tenor è adesso pronto per l’uso.

ATTENZIONE
Le batterie ricaricate per la prima volta
oppure dopo un periodo di inutilizzo
prolungato devono essere ricaricate
fino a quando il caricabatterie non
indica una carica completa.

 AVVERTENZA
Afferrare saldamente il gruppo batteria
per evitare che cada danneggiandosi
o causando infortuni.

ATTENZIONE
Dopo l’uso, spegnere Tenor pre-
mendo il pulsante di spegnimento
rosso (fig. 1) per ridurre il consumo di
energia.

Fig. 19
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Cura di TENOR
La frequenza dei seguenti interventi dipende da
quanto spesso viene usata l’attrezzatura.

Salvo diversa indicazione, prima di ogni utilizzo,
seguire le istruzioni per la pulizia, la cura e l’ispe-
zione riportate in questa sezione.

Per pulire sollevapazienti, attrezzatura e acces-
sori, passarvi sopra un panno inumidito in acqua
tiepida con l’aggiunta di un detergente delicato.

Per la disinfezione di sollevapazienti, attrezza-
tura e accessori contaminati, usare il metodo rac-
comandato pulendo completamente il prodotto
con le “salviette disinfettanti per superfici dure”
impregnate con un detergente delicato.

Quando si utilizzano le salviette è necessario
strofinare accuratamente per promuovere un
efficace disinfezione delle superfici.

Raccomandazioni per la manutenzione

Per ordinare eventuali ricambi necessari, rivol-
gersi ad Arjo o a un suo distributore autorizzato.
Parti di ricambio e schemi elettrici sono disponi-
bili presso Arjo o i distributori autorizzati su
richiesta.

La sostituzione di alcuni componenti richiede
l’impiego di attrezzi speciali.

SOLO PER I SOLLEVAPAZIENTI NEL
REGNO UNITO: una nuova legge importante è
entrata in vigore il 5 dicembre del 1998 ed è inerente
alla tabella di manutenzione per i sollevapazienti per
pazienti, i bagni ad altezza variabile e altri dispositivi
di sollevamento e abbassamento. Il titolare responsa-
bile deve attenersi alle disposizioni della normativa
per le procedure di sollevamento e gli ausili per il
sollevamento (LOLER) del 1998 e alla normativa per
la fornitura e l’uso di apparecchiature di lavoro
(PUWER 98). Per ottemperare alle normative è stato
messo a punto un programma di accurate verifiche
semestrali. Per informazioni in merito contattare
Arjo Service UK. 

Il modo più semplice, sicuro ed efficace di mantenere
il prodotto in buone condizioni di funzionamento è
affidarne la manutenzione regolare e professionale a
un tecnico autorizzato Arjo e usare ricambi originali
Arjo.

AVVERTENZA
Si raccomanda di pulire e/o disinfetta-
re regolarmente i sollevapazienti l’at-
trezzatura, gli accessori e i corsetti del
paziente forniti da Arjo prima di utiliz-
zarli per un altro paziente, quando ne-
cessario, e, comunque, con una
frequenza minima di almeno una volta
al giorno. Se i corsetti, i sollevapazienti
e l’attrezzatura richiedono pulizia o si
sospetta che siano contaminati, segui-
re le procedure di pulizia e/o disinfe-
zione illustrate qui di seguito, prima di
riutilizzarli. Tale raccomandazione è
particolarmente importante al fine di ri-
durre al minimo il rischio di infezioni
crociate qualora si utilizzi la stessa at-
trezzatura per più pazienti.

AVVERTENZA
I prodotti per la pulizia e la disinfezione
devono essere usati conformemente
alle istruzioni del produttore e adope-
rando sempre dispositivi di protezione
per occhi, mani ed indumenti protettivi.

ATTENZIONE
Non usare il prodotto in ambienti umidi
poiché ciò potrebbe causare problemi
di corrosione interna o problemi con
i componenti elettrici.

Se si asciuga con un getto d’aria calda
il sollevapazienti, la temperatura non
deve superare i 90 °C (194 °F).

Non usare solventi a base di petrolio o
simili, in quanto potrebbero danneg-
giare i componenti in plastica.

AVVERTENZA
Arjo raccomanda di eseguire la manu-
tenzione di Tenor a intervalli regolari.
Consultare il Programma di manuten-
zione preventiva Arjo. 
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Cura di TENOR
Per informazioni sui contratti di assistenza tecni-
ca e manutenzione, rivolgersi al distributore Arjo
di zona.
Corsetti

Per quanto riguarda il lavaggio, i corsetti non
devono essere classificati come biancheria, ma
come accessori di un sollevapazienti atto al tra-
sporto di pazienti e, pertanto, classificati come
articoli medicali. I corsetti devono essere puliti e
disinfettati attenendosi scrupolosamente alle
istruzioni del produttore.

È importante pulire e/o disinfettare regolarmente
i sollevapazienti, l’attrezzatura, gli accessori e i
corsetti del paziente forniti da Arjo prima di uti-
lizzarli per un altro paziente, quando necessario,
e, comunque, con una frequenza minima di
almeno una volta al giorno. Se i corsetti, i solle-
vapazienti e l’attrezzatura richiedono pulizia o si
sospetta che siano contaminati, seguire le proce-
dure di pulizia e/o disinfezione illustrate qui di
seguito, prima di riutilizzarli. Tale raccomanda-
zione è particolarmente importante al fine di
ridurre al minimo il rischio di infezioni crociate
qualora si utilizzi la stessa attrezzatura per più
pazienti.

Raccomandazioni per l’ambiente
Per lo smaltimento di articoli associati al solle-
vatore, si raccomanda di rivolgersi all’autorità
locale competente.

ATTENZIONE
Controllare i corsetti prima e dopo
l’utilizzo su ciascun paziente e, se
necessario, lavarli seguendo le istru-
zioni riportate sui corsetti stessi. Fare
riferimento anche alle istruzioni del
corsetto.

AVVERTENZA
Evitare di applicare pressione mecca-
nica durante le operazioni di lavaggio e
di asciugatura, ad esempio arrotolando
e premendo, poiché ciò potrebbe dan-
neggiare parti di vitale importanza per la
sicurezza e la comodità del corsetto. 

ATTENZIONE
La temperatura di lavaggio e di asciu-
gatura non deve superare i 90 °C
(194 °F). Lavare con detergenti normali.
Non stirare. Fare riferimento anche alle
istruzioni del corsetto.

 

 

AVVERTENZA
Quando si utilizza un corsetto, leggere
sempre la “Guida all’utilizzo del
corsetto” fornita con lo stesso. 
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Etichette
4

2

5

6

8

9

3

10

7

1

Legenda delle etichette:

1. Logo Arjo

2. Nome del prodotto

3. Attenzione – leggere le istruzioni prima
dell’uso

4. Guida per la selezione del corsetto

5. Identificazione discesa di emergenza

6. Carico di lavoro sicuro e numero di 
serie / rif. chassis

7. Informazioni sul funzionamento/
riciclaggio della batteria

8. Contaore/cicli / Indicatore batteria scarica

9. Etichetta On/Off

10. Lettura tensione/corrente

11.  Etichetta pulsante arresto di emergenza

12. Peso massimo totale del sollevapazienti
(sollevapazienti + paziente)

Rating: 24V         , 4.0Ah (30A max.), IP24

BATTERY PACK 4.0AH

Pb

Designed in Canada
Assembled in China 00

1-
16

00
7 

RE
V 

1YYYY-MM

ArjoHuntleigh AB

YYWW

NDA0100-20

8

11
70 kg/

155 lbs
320 kg/
705 lbs

390 kg/
860 lbs

12

Tenor
XXL

XL L

M
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Etichette
Descrizione dei simboli

La lettura delle Istruzioni per 
l'uso è obbligatoria

Separare i componenti elettrici 
ed elettronici per poterli riciclare 
in conformità con la Direttiva 
Europea 2012/19/EU (RAEE).

Tipo B

Parte applicata: protezione 
contro scosse elettriche 
in conformità alla norma 
EN/IEC 60601-1.
Marcatura CE attestante la 
conformità alla legislazione 
armonizzata della Comunità 
europea. Le cifre indicano la 
supervisione di un organismo 
notificato.
Indica che il prodotto è un 
dispositivo medico in base 
al regolamento dell'UE sui 
dispositivi medici 2017/745.
Massa totale dell'attrezzatura 
compreso il Carico di Lavoro 
Sicuro (SWL).

Nome e indirizzo del produttore

Data di produzione

      Identificativo univoco del 
dispositivo.

70 kg/
155 lbs

320 kg/
705 lbs

390 kg/
860 lbs
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Specifiche tecniche
Peso dei componenti

kg lb
Tenor completo di bilancia, batterie ................ .................................70 155
Tenor completo senza bilancia ........................................................69,1 152,3
Peso massimo totale del sollevapazienti 
(sollevapazienti + paziente) .............................................................390 860

Normalmente Tenor si articola in due componenti separati:
Gruppo batteria .................................................................................3,8 8,4
Tenor (senza gruppo batteria) ..........................................................65,3 144
Tenor con bilancia (senza gruppo batteria) ......................................66,4 146,4

Tenor non è stato progettato per essere ulteriormente scomposto.

Capacità di sollevamento massimo (Safe Working Load - SWL)
Tenor ................................................................................................320 705
Tutti i corsetti - controllare il carico di lavoro sicuro sull’etichetta del corsetto

Parte elettrica
Tipo batteria ......................................................................................Ricaricabile - al piombo-acido, sigillata
Numero di parte della batteria...........................................................NDA0100-20
Capacità batteria...............................................................................4Ah
Sollevapazienti – Classe di protezione - Ingresso di liquidi .............. IPX4
Sollevapazienti - Classe di protezione - 
Protezione da scosse elettriche...............................................................Apparecchiatura alimentata internamente
Tensione nominale del sollevapazienti .............................................24 V
Fusibile - Sovraccarico......................................................................16 A (interruzione termica)
Fusibile: PCBA..................................................................................20 A (ritardato)
Forze operative - Comando ..............................................................2,5 N

Consultare le IU 001-24257 del caricabatterie per le specifiche tecniche.

Ciclo di utilizzo       Volt max     Amp max
Attuatore sollevapazienti....................................................10% - 1 min/9 min       24 V      10 A
Attuatore chassis “V” .........................................................10% - 2 min/18 min      24V             2 x 2,3 A

Modalità di funzionamento: intermittente

Ambiente
Umidità aria........................................................................80% @ 20 °C (68 °F)
Temperatura d’uso (ambiente)...........................................da +5 °C (41 °F) a +35 °C (95 °F)
Temperatura d’uso ottimale (ambiente) .............................da +20 °C (68 °F) a +25 °C (77 °F)
Temperatura di trasporto e conservazione (ambiente) ......da -10 °C (14 °F) a +45 °C (113 °F)

Smaltimento a fine vita
• Riciclare separatamente tutte le batterie presenti nel prodotto. Smaltire le batterie in conformità alle

normative nazionali o locali.
• Smaltire i corsetti, compresi i rinforzi/stabilizzatori, il materiale dell'imbottitura e altri tessuti, polimeri o

materiali plastici, ecc., come rifiuti combustibili.
• Smontare e riciclare i sistemi sollevapazienti che contengono componenti elettrici ed elettronici o cavi

elettrici ai sensi della direttiva RAEE (Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche) o in confor-
mità alla normativa locale o nazionale.

• Riciclare i componenti prevalentemente costituiti da vari tipi di metalli (contenenti oltre il 90% di metallo
in peso), come le barre di sollevamento per corsetti, le barre perimetrali, i supporti per la posizione
eretta, ecc. come metalli.
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Specifiche tecniche
Massimo livello di rumorosità
In conformità a ISO3746
Senza carico ......................................................................67 dBA
A pieno carico ....................................................................71 dBA

Dimensioni del sollevatore
(disegno a pagina 23)

A. Lunghezza esterna massima: 1.485 mm / 58,5"

B. Lunghezza interna massima: 1.030 mm / 40,6"

C. Larghezza esterna massima: 1.240 mm / 48,8"

D. Larghezza interna massima: 1.135 mm / 44,7"

E. Larghezza esterna minima: 740 mm / 29,1"

F. Larghezza interna minima: 620 mm / 24,4"

G. Altezza massima di sollevamento C.S.P.: 1.405 mm / 55,3"

H. Distanza minima da parete a C.S.P. ad ampiezza massima (gambe aperte): 335 mm / 13,2"

I. Altezza minima di C.S.P.: 800 mm / 31,5”

J. Distanza minima da parete a C.S.P. ad altezza minima (gambe aperte): 530 mm / 20,9"

K. Altezza massima di C.S.P.: 2.025 mm / 79,7”

L. Distanza minima da parete a C.S.P. ad altezza massima (gambe aperte): 545 mm / 21,5"

M. Portata di sollevamento: 1.225 mm / 48,2"

N. Distanza minima 20 mm / 0,8"

O. Altezza massima: 102 mm / 4"

P. Raggio di sterzata: 1.650 mm / 65" 

Q. Altezza max. dei ganci di attacco del corsetto (sollevapazienti con bilancia): 1.750 mm / 68,9"

Altezza max. dei ganci di attacco del corsetto (sollevapazienti senza bilancia): 1.860 mm / 73,2"

R. Altezza min. dei ganci di attacco del corsetto (sollevapazienti con bilancia): 525 mm (20,7")

Altezza min. dei ganci di attacco del corsetto (sollevapazienti senza bilancia): 635 mm / 25"

Nota: “C.S.P.” sta per “Central Suspension Point” (punto di sospensione centrale):
un punto di riferimento sul sollevapazienti usato per le misure. Su Tenor il C.S.P.
corrisponde al punto di attacco delle clip più vicino al paziente all’inizio del ciclo
di sollevamento.
 
Le specifiche tecniche possono essere soggette a revisioni e modifiche senza
preavviso.
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Ricerca dei guasti/Risoluzione dei problemi
Descrizione del problema: 
Tenor (è un nuovo prodotto e) non funziona.
Causa possibile: 
Il pulsante di spegnimento (rosso) è ancora inserito.
Soluzione: 
Premere il pulsante di accensione/ripristino (verde).

Descrizione del problema: 
Tenor effettua sollevamenti e abbassamenti più lentamente del solito.
Causa possibile:
Livello di carica della batteria basso.
Soluzione:
Controllare l’indicatore di batteria scarica sul display LCD di Tenor. Questo indica il livel-
lo di carica della batteria. In caso di dubbi, sostituire la batteria sul sollevapazienti con
una completamente carica e confrontare le prestazioni. In caso di batteria scarica, cari-
care la batteria e usarne una completamente carica per Tenor.

Descrizione del problema: 
Tenor non effettua sollevamenti e abbassamenti e/o non si riesce ad aprire o chiudere
lo chassis.
Causa possibile: 
Pulsantiera di comando danneggiata.
Soluzione: 
Provare ad azionare il sollevapazienti con il doppio comando salita/discesa situato
sull’attuatore di Tenor. Se il sollevapazienti funziona completamente con questi comandi
ma non con la pulsantiera di comando, sostituire la pulsantiera di comando.

Descrizione del problema: 
Come sopra, Tenor non funziona correttamente, né con la pulsantiera di comando né
con il doppio comando salita/discesa.
Causa possibile: 
Malfunzionamento dell’elettronica della PCB o dell’attuatore (sui bracci di sollevamento
o nello chassis)
Soluzione: 
Contattare il proprio concessionario Arjo o un servizio di assistenza tecnica autorizzato
Arjo.



23

Ricerca dei guasti/Risoluzione dei problemi
Descrizione del problema: 
Mentre si preme il pulsante di apertura chassis, Tenor emette un segnale acustico, vie-
ne visualizzato “sovraccarico” sul display LCD e il cicalino emette un segnale acustico
continuo, ma le gambe dello chassis non si aprono.
Causa possibile: 
Un ostacolo sta ostruendo le gambe dello chassis.
Soluzione: 
Rimuovere l’ostacolo e controllare dappertutto che non ci siano danni prima di continua-
re il ciclo di sollevamento. In caso di dubbi, usare il sistema di discesa di emergenza per
riportare il paziente a sedere in modo sicuro, prima di rimuovere Tenor e metterlo fuori
servizio finché non sarà stato controllato e approvato per un utilizzo sicuro da parte di
un tecnico specializzato Arjo.

Descrizione del problema: 
Le funzioni di Tenor non operano correttamente
Causa possibile: 
Malfunzionamento del sollevatore a causa di EMC che lo rendono vulnerabile alle inter-
ferenze di altre apparecchiature.
Soluzione
Mettere in funzione Tenor in un ambiente privo di interferenze.

Descrizione del problema: 
Movimento inaspettato del sollevatore
Causa possibile: 
Due comandi premuti contemporaneamente, guasto nella pulsantiera di comando, nei
pulsanti o nell’elettronica
Soluzione
Rilasciare entrambi i comandi. Se ciò non dovesse funzionare, premere il pulsante di
arresto di emergenza rosso e rimuovere la batteria. Usare il sistema di discesa di emer-
genza per riportare il paziente a sedere in modo sicuro, prima di rimuovere Tenor e met-
terlo fuori servizio finché non sarà stato controllato e approvato per un utilizzo sicuro da
parte di un tecnico specializzato Arjo.

Descrizione del problema: 
Viene visualizzato “Surriscaldamento” e il cicalino emette un segnale acustico ogni
15 secondi.
Causa possibile: 
L’operatore ha superato il ciclo di utilizzo dell’attuatore (2 min ON e 18 min OFF)
Soluzione
Ultimare il ciclo di utilizzo e attendere 18 minuti. Questa funzione previene eventuali
danni all’attuatore.
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Programma di manutenzione preventiva
Tenor è soggetto a normale usura e invecchiamento; quindi i seguenti interventi devono essere
effettuati agli intervalli indicati affinché il prodotto sia sempre conforme alle specifiche di produ-
zione.

Nota: Il prodotto non può essere sottoposto a manutenzione o controllo mentre
è usato da un paziente
Programma di manutenzione preventiva

AVVERTENZA
I punti indicati nella seguente lista di controllo rappresentano il minimo raccomandato dal produttore.
In alcuni casi a causa di un utilizzo intensivo o dell’esposizione ad ambienti aggressivi, il prodotto deve
essere ispezionato più frequentemente. Se si continua ad usare questo prodotto senza effettuare
i regolari controlli oppure in caso di guasto, si mette a rischio la sicurezza dell’utente e degli ospiti.
Leggi e norme locali possono essere più rigide rispetto a quelle indicate dal produttore. La manuten-
zione preventiva specificata in questo manuale può prevenire gli incidenti.
Le operazioni elencate in “Controlli da effettuarsi da parte di personale qualificato Arjo” devono essere
effettivamente svolte da personale qualificato, usando gli strumenti adeguati e conoscendo a fondo le
procedure. Il mancato rispetto di questi requisiti può provocare lesioni personali e/o compromettere la
sicurezza del prodotto.

Intervento/controllo Prima di 
ogni uso

Ogni 
giorno

Ogni
Settimana

Ogni
6 mesi

Ogni
12 mesi

COMPITI DELL’ASSISTENTE

CORSETTI ARJO
Esaminare i corsetti, le cinghie e le asole di fissaggio. 
Se parti del corsetto o delle cinghie risultano logorate 
o si notano asole danneggiate, interrompere immediata-
mente l’uso del corsetto e sostituirlo con uno nuovo.

X

Se necessario, dopo l’utilizzo da parte del paziente, procedere 
alla decontaminazione del corsetto in conformità alle istruzioni 
di Arjo e alle regolamentazioni locali in materia.

X

Leggere la Guida all’utilizzo del corsetto. X
CARICABATTERIE ARJO

Esaminare visivamente il caricabatterie per individuare 
eventuali connettori allentati, fili elettrici tagliati o danni 
all’involucro esterno. Non utilizzare in caso di scollegamenti, 
tagli o danneggiamenti.

X

ARJO TENOR
Prima dell’uso, accertarsi che la batteria sia carica. Se non è 
adeguatamente carica, sostituirla con una completamente carica. X
Se necessario, dopo l’utilizzo da parte di ciascun paziente, 
procedere alla decontaminazione di Arjo Tenor in conformità 
alle istruzioni per l’uso Arjo e alle regolamentazioni locali in 
materia.

X

Verificare che la batteria presenti un buon livello di carica. 
Caricare la batteria al termine di ogni sessione di lavoro fino 
a quando il caricabatterie non indica una carica completa.

X

Il sollevapazienti è dotato di un dispositivo di avvertenza. 
Quando l’indicatore di batteria scarica lampeggia in rosso, 
la batteria deve essere ricaricata il prima possibile.

X

Verificare che le ruote si muovano liberamente e che i due 
freni posteriori blocchino efficacemente. X
Verificare che il perno di montaggio delle ruote pivotanti sia 
fissato allo chassis ed alle gambe dello chassis e che la gomma 
delle ruote pivotanti non sia danneggiata. Assicurarsi di 
rimuovere lanugine, capelli o sporco dalle ruote per garantire 
un funzionamento corretto. 

X

Controllare che tutti gli accessori esterni siano saldamente 
fissati e che tutte le viti ed i bulloni siano serrati. X
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Programma di manutenzione preventiva
Esaminare tutte le parti esposte, in particolare quelle 
a diretto contatto con il corpo del paziente. Verificare 
che non vi siano fenditure o bordi taglienti che possono 
provocare lesioni al paziente o all’operatore o risultare 
antigienici. Sostituirle o pulirle/disinfettarle se necessario. 

X

Verificare che tutte le etichette di istruzioni siano ben 
fissate e ben leggibili. X
Accertarsi che l’attacco del corsetto sia ispezionato visi-
vamente. Qualsiasi componente logorato o danneggiato 
deve essere messo immediatamente fuori servizio e 
sostituito.

X

Per una maggiore durata, caricare le batterie fino a 
quando il caricabatterie non indica una carica completa. X
Fare funzionare il sollevapazienti usando l’intera 
gamma di movimenti. Accertarsi che il sollevapazienti 
possa funzionare in maniera normale e senza 
problemi.

X

Aprire e chiudere lo chassis verificando che effettui 
l’intera corsa e che i movimenti risultino scorrevoli. X
Esaminare lo stato del comando a distanza e del 
relativo cavo. Se il complesso è danneggiato, 
rimuoverlo immediatamente e sostituirlo con un nuovo 
set cavo/comando a distanza. Verificare e accertarsi 
che tutti gli accessori esterni siano ben saldi e che 
tutte le viti, i bulloni e i dadi siano serrati.

X

Esaminare l’integrità del blocco anello sulla barra di 
sollevamento. X

CONTROLLI DA EFFETTUARSI DA PARTE DI PERSONALE QUALIFICATO ARJO
Eseguire i controlli PMS settimanali X
Verificare il funzionamento del dispositivo di arresto 
automatico come descritto di seguito: Sollevare 
e abbassare il braccio di sollevamento fino a quando 
la barra di sollevamento raggiunge l’altezza degli 
occhi. Ora tenere con la mano il braccio di solleva-
mento mentre si utilizza il comando a distanza per 
abbassarlo. L’attuatore continua a funzionare, ma il 
braccio di sollevamento è tenuto dalla mano. Rila-
sciare il pulsante del comando a distanza e abbassare 
lentamente il braccio di sollevamento che si tiene in 
mano fino a quando non si sente che è sostenuto 
dall’attuatore.

X

Verificare il corretto funzionamento del dispositivo di 
arresto di emergenza sollevando o abbassando il brac-
cio del sollevapazienti con il telecomando e premendo, 
durante tale procedura, il pulsante di arresto di emer-
genza. Il movimento elettrico deve arrestarsi immedia-
tamente. Ripetere il test, questa volta aprendo 
e chiudendo le gambe dello chassis. 

X

Esaminare i punti di attacco del corsetto sul braccio di 
sollevamento. Sostituire il braccio di sollevamento in 
caso di danneggiamento.

X

Verificare che le clip non siano danneggiate o usurate. 
Se necessario, provvedere alla sostituzione. X
Eseguire i controlli PMS semestrali X
Esaminare l’attuatore. X
Verificare che le clip non siano danneggiate o usurate. 
Se necessario, provvedere alla sostituzione. X
Esaminare le condizioni della staffa dei piedi. X
Accertarsi che le gambe dello chassis siano ad angolo 
retto rispetto al corpo dello chassis. X
Verificare i serraggi applicando le seguenti coppie:
(a) 4 viti di fissaggio ruote a gambe chassis - 25 Nm 
(18 lb ft) 
(b) 2 bulloni fissaggio perno a gambe chassis - 47 Nm 
(35 lb ft) 

X
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Compatibilità elettromagnetica (EMC)
Il prodotto è stato testato per verificarne la conformità agli attuali standard normativi riguardanti 
la capacità di bloccare le interferenze elettromagnetiche (Electromagnetic Interference, EMI) 
dovute a fonti esterne.
Alcune procedure possono aiutare a ridurre le interferenze elettromagnetiche:
• Usare solo parti di ricambio e cavi originali Arjo per evitare maggiori emissioni o ridotta

immunità che possono compromettere il corretto funzionamento dell'apparecchiatura.
• Accertarsi che altri dispositivi nelle zone in cui i pazienti vengono tenuti in osservazione e/o

nei reparti di rianimazione rientrino nei livelli di emissioni standard accettati.

Ambiente previsto: ambiente della struttura sanitaria professionale
Eccezioni: apparecchiature chirurgiche ad alta frequenza (AF) e camere schermate RF di un
SISTEMA ME per la risonanza magnetica

Indicazioni e dichiarazione del produttore: emissioni elettromagnetiche (EMI)
Test sulle emissioni Conformità Direttive

Emissioni RF CISPR11 Gruppo 1

L'apparecchiatura utilizza energia RF solo per le sue 
funzioni interne. Di conseguenza, le sue emissioni RF sono 
molto basse e non tali da causare alcuna interferenza nelle 
apparecchiature elettroniche che si trovano nelle vicinanze.

Emissioni RF CISPR 11 Classe B

L'apparecchiatura è idonea per essere utilizzata in tutti gli 
ambienti, ivi compresi gli ambienti domestici e quelli 
direttamente collegati alla rete di alimentazione elettrica 
pubblica a bassa tensione che fornisce elettricità agli edifici 
a uso residenziale.

AVVERTENZA
Le apparecchiature di comunicazioni wireless, come i dispositivi di rete wireless dei
computer, i telefoni cellulari, i cordless e le loro stazioni, i walkie-talkie ecc., possono
influenzare l'apparecchiatura e, pertanto, devono essere tenuti a una distanza minima
di 1,5 m.

AVVERTENZA
Non utilizzare l’apparecchiatura in prossimità di altre apparecchiature né sovrapporle a
essa in quanto ciò potrebbe causare un malfunzionamento. Qualora sia necessario
installarla in prossimità di un’altra apparecchiatura, deve essere monitorata per verifi-
carne il normale funzionamento.
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Indicazioni e dichiarazione del produttore: immunità elettromagnetica
Test di immunità Livello di test 

IEC 60601-1-2
Livello di conformità Ambiente elettromagnetico: 

raccomandazioni
Scarica elettrostatica 
(ESD)
EN 61000-4-2

±2kV, ±4kV, ±8kV, 
±15kV aria
±8 kV a contatto

±2kV, ±4kV, ±8kV, 
±15kV aria
±8 kV a contatto

I pavimenti devono essere 
in legno, cemento o in 
piastrelle di ceramica. 
Se i pavimenti sono rivestiti 
di materiale sintetico, 
l'umidità relativa deve 
essere almeno del 30%.

Disturbi condotti, indotti 
da campi RF

EN 61000-4-6

3 V da 0,15 MHz 
a 80 MHz

6 V nelle bande ISM 
e radio amatoriali tra 
0,15 e 80 MHz
80% AM a 1 kHz

3 V da 0,15 MHz 
a 80 MHz

6 V nelle bande ISM 
e radio amatoriali tra 
0,15 e 80 MHz
80% AM a 1 kHz

I dispositivi di 
comunicazione portatili e in 
radiofrequenza non devono 
essere utilizzati a meno di 
1 m dal prodotto e dai suoi 
componenti, ivi compresi i 
cavi, se l'alimentazione in 
uscita dei trasmettitori 
supera 1 Wa 
Le intensità di campo 
provenienti dai trasmettitori 
a radiofrequenza fissi, in 
base a quanto stabilito da 
un sopralluogo sul sito 
elettromagnetico, devono 
essere inferiori al livello di 
conformità di ogni intervallo 
di frequenzab

Potrebbero verificarsi 
interferenze nelle immediate 
vicinanze da parte di 
apparecchiature recanti il 
seguente simbolo:

Campo elettro-
magnetico RF irradiato

EN 61000-4-3

Ambiente sanitario 
professionale 
3 V/m
Da 80 MHz a 2,7 GHz
80% AM a 1 kHz

Ambiente sanitario 
professionale 
3 V/m
Da 80 MHz a 2,7 GHz
80% AM a 1 kHz

Campi di prossimità da 
apparecchiature di 
comunicazione 
wireless RF

EN 61000-4-3

385 MHz - 27 V/m 

450 MHz - 28 V/m
710, 745, 780 MHz 
- 9 V/m
810, 870, 930 MHz
- 28 V/m 
1720, 1845, 1970, 
2450 MHz - 28 V/m
5240, 5500, 5785 MHz 
- 9 V/m

385 MHz - 27 V/m 

450 MHz - 28 V/m
710, 745, 780 MHz 
- 9 V/m
810, 870, 930 MHz 
- 28 V/m 
1720, 1845, 1970, 
2450 MHz - 28 V/m
5240, 5500, 5785 MHz 
- 9 V/m

Transitori elettrici 
rapidi/burst
EN 61000-4-4

±1 kV Porte SIP/SOP

Frequenza di 
ripetizione di 100 kHz

±1 kV Porte SIP/SOP

Frequenza di 
ripetizione di 100 kHz

Campo magnetico a 
frequenza di rete
EN 61000-4-8

30 A/m

50 Hz o 60 Hz

30 A/m

50 Hz

I campi magnetici della 
frequenza di alimentazione 
devono avere i livelli 
caratteristici di un'ubicazione 
tipica di un ambiente tipico 
commerciale od ospedaliero.

a È impossibile prevedere teoricamente con precisione le intensità di campo provenienti da trasmettitori 
fissi, quali stazioni base per radiotelefoni (cellulari/cordless) e radio mobili di terra, radio amatoriali, 
trasmissioni radio in AM e FM e trasmissioni TV. Per valutare l'ambiente elettromagnetico dovuto a 
trasmettitori RF fissi, prendere in considerazione la possibilità di un sopralluogo elettromagnetico del sito. 
Se l'intensità di campo misurata nella posizione in cui viene utilizzato il prodotto supera il livello di 
conformità RF applicabile, è necessario osservare il prodotto per verificarne il corretto funzionamento. 
Nel caso in cui vengano osservate prestazioni anormali, è necessario intraprendere misure aggiuntive.
b Nell'intervallo di frequenze comprese tra 150 kHz e 80 MHz, l'intensità di campo deve essere inferiore a 
1 V/m.
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Lasciato intenzionalmente in bianco
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Lasciato intenzionalmente in bianco
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